
 
A SPASSO CON FIDO ALLA SCOPERTA DELLE LANGHE 

In piena atmosfera autunnale per regalarsi momenti indimenticabili in compagnia 

di Fido nella natura, la destinazione ideale è tra i vigneti delle dolci colline delle 

Langhe. A poche ore di auto dalle grandi città di Torino, Genova e Milano si 

raggiunge un contesto famoso non solo per il vino ed il buon cibo ma anche per la 

storia che questi borghi raccontano attraverso i loro magnifici castelli, che si ergono 

come guardiani di un paesaggio meraviglioso. 

Alba è definita come “la capitale collinare delle Langhe” ed a pieno titolo questa 

zona del Basso Piemonte è insignita come Patrimonio dell’UNESCO. A renderla 

famosa è la produzione 

del tartufo bianco, il vino 

ed il gruppo dolciario 

Ferrero, che ha la sede 

proprio nel comune. 

Alba è rinomata inoltre 

per le sue antiche origini 

di città romana. 

Alba Pompeia, che fu 

uno dei centri nel 

passato più fervidi e 

popolati di questa zona. Scavi archeologici hanno portato alla luce parti della porta 

fortificata e resti di edifici con marmo e mosaici. Una volta era conosciuta come la 

“città delle cento Torri”, costruite non solo per simboleggiare il prestigio delle varie 

famiglie aristocratiche che si sono succedute, ma anche a scopo di difesa o 

deposito dei prodotti agricoli. Oggi si può ammirare il “Forum Albese”, la Chiesa 

barocca di San Giovanni Battista e la Cattedrale di San Lorenzo (Duomo di Alba del 

XII secolo) che ospita il Museo sotterraneo ed un organo intagliato nel legno 

realizzato nel 1512 da Bernardino Fossati. Artisticamente molto importante è la 

Chiesa gotica di San Domenico del XIV secolo che colpisce per il maestoso portale 

in legno, per un abside poligonale e per gli affreschi rinascimentali. 

Durante le due guerre napoleoniche è stata utilizzata come stalla per essere 

riconsacrata nel 1827. 



Ad Alba e nei suoi dintorni vengono prodotti, in 290 aziende vitivinicole in un’area 

di circa 700 ettari, vini molto conosciuti: 

DOC: Barbera, Dolcetto, Nebbiolo 

DOCG: Barbaresco, Barolo, Moscato 

Alba è sinonimo inoltre di tartufo, qui si svolge infatti la FIERA INTERNAZIONALE 

DEL TARTUFO BIANCO dall’8 Ottobre al 27 Novembre (il sabato e la domenica) che 

richiama migliaia di turisti ed estimatori provenienti da tutto il mondo. 

A pochi minuti di auto dal centro storico di Alba, nel cuore dei vigneti di Nebbiolo, si 

erge il CASTELLO DI GRINZANE CAVOUR. 

Uno dei simboli più famosi delle Langhe è riconosciuto dall’UNESCO Patrimonio 

dell’Umanità e le sue origini risalgono alla prima metà del XI secolo per essere in 

seguito ampliato, conferendogli l’imponente struttura attuale. 

Dimora storica dei Marchesi di Busca si susseguirono come proprietari i Duchi di 

Clermont-de-Tonnerre e gli zii del famoso statista Camillo Conte di Cavour, sindaco 

del paese dal 1832 al 1849. 

LA STRADA DEI VINI 

Barolo, La Morra, Novello, Roddino, Castiglione Falletto, Canelli 

La zona delle Langhe è visitata ogni anno da circa 40.000 turisti e sono in crescita 

coloro che la scoprono in compagnia dell’amico a quattro zampe per le numerose 

strutture “pet friendly” nate negli ultimi anni. 

Passeggiare in autunno nelle Langhe è concedersi una pausa di relax dal caos 

cittadino e dalla frenesia della quotidianità lavorativa per godere non solo di 

paesaggi stupendi ma della storia medievale che traspare in questi paesini 

arroccati. 

Il Comune di Barolo prende nome dall’omonimo vino qui prodotto. Situato su un 

altipiano circondato dalle colline, il suo Castello è una delle tante testimonianze 

della storia e cultura Medievale. 

Nelle Langhe inoltre sono protagoniste naturalmente le enoteche e le cantine che 

si susseguono ai lati della via principale, per la degustazione dei vini. All’interno del 

castello dal 2010 è aperto il Museo del Vino che attraverso un percorso 

multisensoriale ed attivo racconta la straordinaria storia di queste colline e 

dell’eccellenza dei loro vini. 

La prima fortificazione del Castello risale al X secolo e nel 1250 la proprietà viene 



acquisita dalla Famiglia Falletti. Nell’Ottocento venne usata come residenza di 

campagna e lo scrittore Silvio Pellico fu spesso ospitato dai Marchesi Falletti a cui lo 

legava un rapporto sia d’amicizia che professionale, essendo il curatore della 

Biblioteca di famiglia. 

Altro autentico gioiello di questa zona è il borgo di la Morra con la sua “Cappella del 

Barolo”. Dalla Piazza Panoramica è possibile percorrere a piedi con Fido sentieri tra 

i vigneti e raggiungere comodamente gli altri piccoli centri che 

offrono degustazioni ed assaggi dei prodotti locali. Per i più romantici si può 

raggiungere la cima del Colle del Monfalletto per ammirare uno dei famosi 

monumenti naturali delle Langhe: il Cedro del Libano che fu piantato nel 1856 in 

ricordo del matrimonio tra Costanzo Falletti di Rodello ed Eulalia della Chiesa di 

Cervignasco. 

Novello è un borgo di un antico feudo della Famiglia del Carretto che fece costruire 

sulla rocca un maniero distrutto, nel 1437, per mano degli Spagnoli. All’ingresso del 

centro storico l’unica testimonianza del maniero medievale è l’antica torre 

quadrata costruita in origine lungo i bastioni di difesa, sostituita oggi dal Castello in 

stile architettonico ottocentesco dell’architetto Schellino di Dogliani. 

Ai margini della Langa Sud-Occidentale a circa 610 metri s.l.m sorge il borgo 

di Roddinoil cui Castello venne completamente distrutto durante le Guerre Civili 

tra la Famiglia Savoia ed il Marchesato di Saluzzo, proprietari del feudo dal 1197. 

Oggi si può ammirare la Chiesa Parrocchiale di Santa Margherita che risale al XII 

secolo e che fu edificata inizialmente vicino al Castello per volere dei Marchesi di 

Saluzzo con funzione di oratorio e trasformata successivamente in Chiesa all’inizio 

del XV secolo. In direzione Cerretto Langhe a pochi chilometri si può sostare a 

Pedaggera, località il cui nome rievoca l’antica funzione di “dogana” perché zona di 

passaggio tra i diversi Marchesati e dove le merci erano soggette al pagamento del 

dazio. 

Castiglione Falletto con il suo Castello, costruito nel 1225 e le poderose Torri, 

testimonia ancora una volta l’atmosfera medievale che si respira in questi luoghi. 

Bertoldo Falletti lo costruì in cambio di alcuni servizi militari e ricevette in regalo il 

feudo dai Marchesi di Saluzzo. Proprietari della fortezza fino alla fine del XVII secolo 

ai Falletti seguirono le famiglie dei Caramelli, Clarotto e Vassallo di Dogliano e la 

struttura architettonica ne rivela le varie modifiche che ogni famiglia decise di 



apportare. 

L’imponente struttura delle due torri circolari e del torrione centrale rimanda alle 

antiche battaglie combattute da queste famiglie per la supremazia ed il controllo 

di queste colline. 

Passeggiare con il nostro amico a quattro zampe in autunno nelle Langhe ci 

consente di godere dei colori e dei sapori più caratteristici della natura 

concedendoci una pausa di puro relax tra queste colline in cui si respira l’atmosfera 

medievale dei suoi castelli ed il profumo e l’aroma di vini esportati in tutto il mondo. 

L’eccellenza di questi vini è possibile scoprirla visitando le numerose cantine che si 

susseguono in questa meravigliosa terra, gestite di generazione in generazione 

dalle famiglie dei viticoltori. 

Come uno scrigno nascosto al di sotto di queste dolci colline si estendono vere e 

proprie “gallerie del vino”. 

Cattedrali come quelle di Canelli costruite dal 1860 al 1890 e scavate a circa a 40 

metri sotto il suolo di tufo, dichiarate anch’esse Patrimonio dell’UNESCO. 

Colori e sapori di una natura i cui frutti sono il risultato dell’eccellenza “made in 

Italy” di un’arte e passione tramandata nel tempo e dove ancora oggi si affinano 

vini e spumanti. Moscato bianco è la seconda varietà più coltivata nella regione su 

53 comuni distribuiti nelle province di Cuneo, Asti ed Alessandria. 

Si tratta della Langa di Cesare Pavese ed il paesino che ha dato i natali allo scrittore 

è Santo Stefano Belbo. Qui e nei sui dintorni si possono ammirare molti dei luoghi 

citati nei suoi romanzi come la collina Gaminella e quella di Moncucco. A Mango si 

erge il massiccio Castello dei Busca oggi sede dell’Enoteca Regionale del Moscato. 

In piazza il monumento “Al Cane” dello scultore Spinoglio che dedicò la statua al 

fedele amico trovatore di tartufi. 

DOVE DORMIRE 

AGRITURISMO DUE CIANCE, Località Corini 13, Novello CN 

Telefono 0173 731261/744949 

STRAVITICOLTORI CON FORESTERIA, Località Ciocchini 5, Novello CN 

Telefono 0173 731214 

AZIENDA AGRICOLA BRANDINI, Borgata Brandini 16, la Morra CN 

Telefono 0173 50266 



BORGO DI LERMA-CASTELLO, Monastero Bormida, AT 

Telefono 3477872628 

HOTEL SAN LORENZO AD ALBA, Piazza Rossetti 6, Alba CN 

Telefono 0173 362406 

NUMERI UTILI 

CLINICA ALBESE PER ANIMALI DA COMPAGNIA 

Dr. Diale e Dot.ssa Currado, via Vivaro 25, Alba CN 

Telefono 0173 35122 

VETAMICO 

Via dei Lerda 16, Cuneo CN 

Aperto 24 ore su 24 

Telefono 328 2795494 

PARCO NATURALE DI ROCCHETTA TANARO 

Considerata il “polmone verde” della provincia di Asti è possibile percorrere insieme 

al nostro amico Fido delle bellissime passeggiate in mezzo alla natura. Varie 

tipologie di sentieri con variegati gradi di difficoltà consentono ai “turisti a sei 

zampe” di godere in tranquillità i meravigliosi luoghi e le emozioni che questa zona 

delle Langhe è capace di regalare. 

Di solito tutti i Parchi per tutelare la fauna selvatica e la sicurezza di Fido 

impongono la conduzione del cane al guinzaglio. 

UFFICIO TURISTICO 

Sussistono differenti normative, che cambiano rapidamente, circa l’introduzione 

dei cani al seguito degli escursionisti all’interno dei Parchi. Si può consultare il sito 

ufficiale dove si possono avere consigli su come evitare di incorrere in sanzioni o 

come ci si deve comportare in caso di incontri con animali selvatici o cani da 

guardia del gregge. 

CANTINE LUNGO L’ITINERARIO 

DROCCO LUIGI az. Agricola, Strada Sottoripa 90, Alba CN, via Alba-Barolo17 

Castiglione Falletto CN. 

CASCINA DEL MONASTERO, Frazione Annunziata, Cascina Luciani 112a, la Morra CN, 

via le Strette1/F int. 1, Novello CN 

CIABOT BRETON, Frazione Santa Maria 1, la Morra CN 

L’ILLUMINATA Tenuta in Località S. Anna 30, la Morra CN 



STRA VITICOLTORI CON FORESTERIA, Località Ciocchini 5, Novello CN 

GIAMPIERO MARRONE az. Agricola, Frazione S. Annunziata13, la Morra Cn 

CASCINA MUCCI DI BION ALEXANDER, Loc. Mucci 2, Roddino CN 

ENOTECA REGIONALE PIEMONTESE CAVOUR via Castello 5, Grinzane Cavour CN 

CANTINA COMUNALE DI CASTIGLIONE FALLETTO via Cavour 24, Castoglione 

Falletto 
 

 


